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I bianconeri a ruota libera superano la modesta formazione 
ligure grazie ad una tripletta di Roby, che cosi realizza 
il centesimo gol in campionato. L'altra rete messa a segno 
dal tedesco Moeller. Rossoblu in crisi, salta Maselli? 

Moeller servito da Baggio realizza 
il raddoppio bianconero. Al centro, 

' Roberto Baggio ha raggiunto 
• quota cento gol in campionato 

con la tripletta di ieri. In basso 
la rete del pareggio di Dezotti 

JUVENTUS 
R a m p u l l a 6, M a r o c c h i 6, Fo r tuna to 5.5, D ino B a g -

: g i o 5.5, T o r r i c e l l i 6.5, J u l l o C e s a r 6, DI L i v i o 6.5, 
1 Conte 6.5, Ravane l l i 6 (66' B a n sv) , Rober to B a g ­

g i o 7, M o e l l e r 7 (71 ' F rancescan i sv) . ( 1 2 M a r c h i c -
ro , 1 3 P o r r l n i . 15Ga l l a ) . . - . • - . . 
A l l e n a t o r e : T r a p a t t o n i 

GENOA *r 
Ber t i 6, C o r r a d o 4 , Lo renz in i 5.5, C a r i c o l a 5, Tor ­
ren te 5. Ga lan te 6 , Pe t rescu 5.5, V ink 4.5 (75' Ca ­
v a l l o sv ) , Ono ra t i 5, S k u h r a v y 5. Ruo to lo 5.5 (75' 
Bor to lazz i sv ) . ( 12Taccon i . 1 5 N a p p l , 16C locc i ) . 
A l l e n a t o r e : M a s e l l i 

A R B I T R O : P o g g i d i S a l e r n o 6 . . . _ - . . 
RETI : 33 ' R. B a g g i o ( r i go re ) , 51 ' M o e l l e r , 56 ' e 77 ' R. B a g g i o 
( r i go re ) . 
NOTE: a n g o l i : 9 a l p e r l a Juven tus . G i o r n a t a u g g i o s a con 
l e g g e r a p i o g g i a ; spe t ta to r i 40m i l a . E s p u l s o a l 49 ' C o r r a d o . 
A m m o n i t i T o r r e n t e , C a r i c o l a e V ink . 
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O T O R I N O . Dimenticare Ve-
nezia. Presto latto e detto con ' 
Genova - l ' impresa della • 
Sampdoria - e contro il Genoa ,• 
- vitt ima sacrificale e predest i- . 
nata - fattori vincenti per una .; 
indiretta rivincita su Capello e 
sulle polemiche attizzate dal la 
•distrazione» lagunare. -

Trionfa il «trapattonismo» J. 
più c in ico, quel lo che fa terra ': 

bruciata attorno a c i ò che non 
si piega alla ragione di stato, 
che el imina obiettivi vacui e : 
dall 'etereo prestigio. Ed oggi, '-'• 
l ' imperativo ha la suggestione '..' 
del lo scudetto, una fraganza d i • 
cu i le narici del la Vecchia S i - , . 
gnora non possono più tollera- . 
re l'astinenza per conservare ; 
intatto il (ascino. Ne sono con- •• 
sapcvoli padroni del vapore e 
intramontabil i bandiere bian­
conere, . Giovanni Agnel l i e 
Giampiero Boniperti, az ion is t i } 
Rat ed Il i e c lub organizzati, la " 
cui unicità sembra riassumersi : 
negli ordini del giorno d i as-
sembleeche si aprono all'inse­
gna del «Punto sulla Juve». • • 

Nel giorno della Sampdoria 
dunque, si strapazza, senza 
dare l' impressione d i volerlo ,'•. 
umil iare, il Grifone. Stupefa­
cente coincidenza • per una 
Lanterna che taglia gioie e do­
lori a metà nel vedere salire sul >• 
pinnacolo del • • campionato ' 
una delle sue due squadre, 
mentre l'altra precipita nel rag­
gruppamento d i fondo classifi­
ca. • .•':--;•• •'•• ••-• !•>..-• "'-.-..' 

Squadra «non senso», il Ge­
noa. < Squadra ' sciamannata, 
squadra d i giocatori part-t ime '•• 
- Corrado, Torrente e Onorati • 
- o d i giocatori che erano tali 
un tempo e costretti oggi a gio­
care su una sola gamba - Sku-
rhravy - o d i giocatori che non ' 
sanno p iù che cosa sono -
Vink T insomma, una malinco­
nica sciarada cu i (orse neppu­
re il mercato novembrino roga- -
lerà un po ' d'ossigeno. E il ': 
buon Maselli ha le sue respon­
sabilità. Ma. a lmeno sono visi- " 

bi l i e soprattutto sono di ordì-
• ne sportivo. A l Delle Alpi ha ar­

mato un equipaggio votato al 
più bieco dilensivismo. Un mix 

• d i difensori e centrocampisti 
' chiamato a distruggere, mai a 

costruire. Una diga d i gesso 
destinata a polverizzarsi alla 
pr ima crepa. Una disfatta an-

. nunciata, che il rigore di Bag-
; gio ha poi materializzato. Una . 
• sconfortante rinuncia alla ma­
novra, che è suonata ancor più 
autopunizione con la presen­
za dell 'ex ariete Skuhravy. Il 
boemo è lento, con i movi­
menti condizionat i da quel gi­
nocch io destro lesionato che 
gli vieta" il gioco in acrobazia, 
un'autentica zavorra al centro 
dell 'attacco. Giusto, giusto, c iò 
cui aspirava il giovane Torri­
cel l i , da tempo a secco di duel­
li vincenti. In panchina, Nappi 
e Ciocci, pesi leggeri rapidi e 
veloci a far da spettatori. Che 
incongruenza. Certo, il risulta­
to non sarebbe cambiato. Ma, 
a lmeno, l'assenza di K o h l c r - e 
d i Pcruzzl, r impiazzato degna­
mente da Rampulla - gli ap­
poggi distratti d i Jul io Cesar, le 
pause d i Fortunato, la disconti­
nuità d i Dino Baggio, non sa­
rebbero stati elargiti gratuita­
mente, senza neppure un'aura 
d i suspencc. 

Inevitabile il gioco schiac­
ciato su una sola porta. Stava 
scritto sulla scacchiera tattica: 
chi r inuncia ad un attaccante, 
si ritrova un mediano in p iù. 

. ma anche uno in più contro. 
Cosi Marocchi, si ritrovava sul­
la schiena un numero due im­
menso per il sostegno che re­
cava al centrocampo bianco­
nero, f inalmente in superiorità 
numerica. - Una supremazia 
sebbene cercata, non imme­
diatamente sviluppata, per 
quel tanto di macchinoso e d i 
intasato che produceva la me­
diana bianconera. Ovvio che 
per sbloccare quel meccani­
smo Trapattoni reclamasse un 

3 4 ' Inizia il Baggio-day: il 
«divin codino» trasforma il . 
p r imo rigore, fischiato per 
intervento d i Lorenzini su 

J5i Livio: 1-0. 
4 9 ' G e n o a in 10. Viene 
espulso Corrado per som- '. 
ma di ammon iz ion i . Fatale 
l ' intervento in scivolata per 
bloccare Ravanelli lanciato 
iti area. • > 
5 l ' A z i o n e d i cont rop iede: 
da Moel ler a Roby Baggio. 
Assist del fantasista per il te­
desco che infi la l ' incolpe­
vole Berti: 2-0. <v 

55 'Recupe ro d i Ravanelli a 
cent rocampo; palla smista­
ta a Fortunato per Roby 
Baggio che i r rompe di forza 
per deviare in rete la palla. 
Goal fotocopia del prece­
dente: 3-0. -
7 7 T e r z a rete d i Baggio, 
ancora su rigore, propiziato 
dal giovane Zoran Ban. • 

Poggi 6: severo, preciso, for­
se eccessivamente fiscale sui 
r igori. Ha p u n i t o i falli su Bag­
gio: a farne le spese Torrente. 
Corrado e Caricola, che nel gi­
ro d i A' - t r a il 19 'ed il 2 3 ' - s i 
sono visti sventolare sotto i! 
naso il cartel l ino giallo. Sem­
bra netto il fal lo d i Lorenzini 
su Di Livio. Invece la caduta d i 
Ban, su intervento d i Galante, 

, è apparsa viziata, nella d ina­
mica dal la velocita con cu i so­
no entrati a contat to i due gio­
cator i . ' • : •-. :.; 
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goal. Goal gli veniva procurato 
da Di Livio, di cui e mentore, 
tornante-factotum in agguato 
sulla destra a ricevere un lungo 
traversone su cui la difesa ge-
noana aveva ormai esaurito i 
suol «bonus» nell'arte d i arran­
giarsi. Forse, anche di qui, la si­
curezza con cui l'arbitro Boggi 
ha fischiato il rigore. A l d i ­

schetto Baggio R., per il sesto 
centro stagionale. Ouverture d i 
un crescendo che l'avrebbe 
portato al top dei cannonieri 
con otto reti, d i cui c inque su 
rigore, su dieci partite; com­
plessivamente 100 segnature 
per l'asso bianconero da 
quando milita in serie A. 

Entra sulle scene Baggio e 

cala il sipario per il Genoa. I.a-
palissiano Caricola, il suo 
guardiano di turno, già nel tac­
cuino d i Boggi. s'ammoscia, 
coine'ncl ia canzone d i Arbore; 
Galante, lo diviene di faUcwicl-
lo smarrirsi d i fronte ai drib­
bling con cui Baggio assiste 
Moeller per il raddoppio al 51 ' . 
Affonda il Grifone. Senza idee. 

Vink, che le palle dovrebbe re­
cuperarle, le perde, senza pu­
dore: l 'ultima al 55, a beneficio 
di Ravanelli che lesto apre su 
Fortunato col locato a sinistra, 
traversone ed «arriba» Baggio 
per il terzo sigillo. Venti minuti 
dopo il quarto goal, ancora 
Baggio, ancora su rigore. Nel 
mezzo un palo di Conte, la so 

stituzionc d i Ravanelli, che 
esce dal campo incavolato ne­
ro con il suo mister, il doppio 

- avvicendamento Vink-Ruotolo 
per Cavallo-Bortolazzi. Una 

•' cura tardiva quest'ultima per 
una squadra che avrebbe avu­
to comunque bisogno di peni 
cell ine e non di pannicell i cai 
d i 

•VI ICROFONIAPER TI 

Trapattoni: «Vorrei elogiare la squadra per la crescitn che 
palesa anche sul piano spettacolare». 

T r a p a t t o n i 2 : «Sampdor ia -Mi lan? Sul 2-2 avevano preso 
c o r p o le m i e spe ranze : a n o i la v i t tor ia , ai rossoner i i l pa­
reggio. Ora , pe rò la S a m p d i ven ta un'avversar ia». 

T r a p a t t o n i 3 : «Mi s o n o c o m p l i m e n t a t o a i s u o c e n t e s i m o 
goa l c o n l ' augur io pe r lu i e pe r n o i c h e p rosegua su questa 
strada». 

R. B a g g i o : «Sono fe l ice, m a n o n c 'è il t e m p o d i g io i re c o n 
tut t i quest i i m p e g n i ravv ic inat i , a n c h e se m i r e n d o c o n i o 
c h e a 2 6 a n n i u n ' i m p r e s a d e l genere n o n r iesce a m o l t i . 
L ' i m p o r t a n t e c o m u n q u e e c h e ques t i go l servano a l la 
squadra». 

R. B a g g i o 2 : «Magari n o n s i a m o f o n i c o m e i rossoner i , 
m a f a r e m o il poss ib i le pe r restare d a v a n t i a lo ro . Cer to, 
n o n speravo c h e la S a m p r iuscisse a r iba l ta re il r isu l ta to 
q u a n d o ho-v is to c h e era so t to d i d u e go l . Adesso per m e 
arr iva i l d i f f i c i le , p e r c h é tut t i g l i avversar i , c o m p r e s i i por ­
t ier i , m i c o n o s c o n o m e g l i o e a v r a n n o p iù o c c a s i o n i per 
neut ra l i zzarmi» , -

B a g g i o 3 : «Dopo il te rzo go l h o a b b r a c c i a t o Bert i pe rché 
in i sp iaceva c h e la m i a g io ia g r a n d e co inc idesse c o n la 
sua t r is tezza. Di ques t i c e n t o go l n o n so q u a l e sia stato il 
p i ù i e l l o , forse i l p r i m o a N à p o l i , ne l l a s tag ione 1986-87». 

PUBBLICO & S TADIO 

^M Giornata fredda e piovigginosa, con temperatura oscillante 
tra gli 8 ed i 9 gradi. Simpatico prologo alla partita con la premia­
zione del Concorso abbonati della Juventus. In pal io «Cinquen-
cento Suite» Fiat e Scooter della Biaggio. Oltre ai premi ai fortuna­
ti abbonati bianconeri e andata anche... la stretta di mano dell ' i­
nossidabile Giampiero Boniperti. Alle 16, il t ifo bianconero onnai 
in letargo ed appagato dal la girandola di reti, si e risvegliato con 
un boato: il Milan era stato raggiunto a Genova. Qualche minuto 
dopo il bis, ancor più fragoroso: Gullit aveva maturato la sua ven­
detta contro il Diavolo rossonero. Una tifosa del Genoa, Doriana 
Tusinna, d i 21 anni , residente nel capoluogo ligure, è caduta in 
mattinata dagli spalti del secondo anello del -Delle Alpi», procu­
randosi fratture e contusioni guaribil i in 40 giorni. È accaduto po­
co prima di mezzogiorno. La giovane era già all ' interno del lo stu­
dio e ali improvviso per cau-c ancora da accertare I C J I L J l 
-.lata ricoverata ali ospedale di San Martino di Genova 

Due squadre spensierate, alla ricerca del risultato senza rinunciare però a regalare bel gioco 
Per i pugliesi ancora rinviato l'appuntamento con la vittoria intema. Reti di Kolivanov e Dezotti 

Divertimento al parco Zemanlandia 
T 

rajacs*^ 

FOGGIA 
M a n c i n i 6, G a s p a r i n i 5.5, N ico l i 6.5, Sc iacca 5.5, 
Di B a r i 5.5, B u c a r o 5, B r e s c i a n i 5.5 (51 ' C a p p e l l i n i 
5), Di B i a g i o 6 (74' Seno) , K o l y v a n o v 6.5. S t roppa 
6, Roy 5.5. (12 B a c c h l n . 13 Di V incenzo , 15 M a n -
de l l i ) . ••- . . • • . ' • . • : . - . . . .. • 
A l l e n a t o r e : Z e m a n ' • • • • ' • • • 

CREMONESE 
Turc i 6.5, Gua l co 6.5, Ped ron i 6.5, De Agos t i n i 6, 
C o l o n n e s e 6.5, Ve rde l l i 6, G i a n d e b i a g g i 5.5, N ico -
l in i 6 (89' C r i s t i an i ) , Dezot t i 6 (84' Luca re l l i ) , M a -
s p o r o 6.5, F lo r j anc i c6 .5 . ( 1 2 M a n n i n i , 1 4 B a s s a n i , 
16 Fe r ra ron i ) . . 
A l l e n a t o r e : S i m o n i '•' " 

ARB ITRO: P e l l e g r i n o d i B a r c e l l o n a 6.5. 
RETI: 5 7 ' K o l y v a n o v , 7 1 ' D e z o t t i . -
NOTE: a n g o l i : 10»a 2 p e r il Fogg ia . G io rna ta d i so le , t e m p e ­
ra tu ra m i te , t e r r e n o in b u o n e c o n d i z i o n i ; spe t ta to r i : 18.000. 
A m m o n i t i B u c a r o , G u a l c o e Sc iacca . 

1 

2 3 ' Florjancic scende sulla 
sinistra, serve il solissimo 
Dezotti che tentenna e si la 
anticipare da Mancini in 
uscita. 
4 1 ' T i ro da una ventina d i 
metri d i Di Biagio, la devia­
zione involontaria d i Guai- ' 
c o compl ica la respinta d i 
Turc i . • 
5 8 ' Punizione da fuori 
area: Stroppa appoggia per 
Di Biagio, il t i ro e violentissi­
mo, 'l'urei respinge come 
può, Kolivanov d i testa rea-

op 
MICROFILMJ 
l izzai '1-0. . 
6 7 ' Florjancic schizza via 
sulla destra, supera Nicoli e 
Bucaro, crossa in area dove 
Dezotti da posizione de­
centrata riesce a segnare: 1-
1. •• 

8 5 ' Sciacca appoggia per 
Kolivanov, tiro al volo: tra­
versa. 

M icROFONi APERTI M P ^ . 
S i m o n ! : « A b b i a m o g ioca to bene , ques ta gara l ' avevamo 
p repa ra ta ' a t t en tamen te in se t t imana , s o n o c o n t e n t o - d e l l n 
r isposta de l c a m p o » . - • » . . . 
Z e m a n : «Siamo stati pun i t i d a l l ' u n i c a pa l la -go l c rea ta d a l ­
la Cremonese». • , ..;• • ... ' • 
Z e m a n 3 : «La nuova di fesa ha f u n z i o n a t o bene , N ico l in t e 
s ta to il m i g l i o r e de l Foggia». 
D e z o t t i : «Potevo fare una d o p p i e t t a , m a ne l p r i m o t e m p o 
o s t a t o b rav iss imo M a n c i n i a d an t i c ipa rmi» . • 
S i m o n i 2 : «Il nos t ro t r agua rdo e d i lasc iare a l m e n o qua t 
t ro s q u a d r e d i e t r o d i n o i , t o g l i e n d o c i q u a l c h e sodd is faz io ­
ne», "• V • ,,;•.»• , - ' 
K o l i v a n o v : «Per la C o p p a Uefa a b b i a m o m o l t o d a lavora­
re, m a s i a m o sul la b u o n a st rada. Spero d i segnare 8-10 
Boi"-

M A R C E L L O C A R T O N E 

• • FOGGIA. Per ch i non aves­
se ancora capito come faccia 
la Cremonese a stare a ridosso 
delle grandi, Gigi Simoni ha 
spiegato tutto in questi novan­
ta minut i . Una partita quasi 
perfetta quella della sua squa­
dra, escluso quel pr imo quarto 
d'ora del la ripresa che ha ri­
schiato d i compromettere tutto 
il resto. I grigiorossi non hanno 
dovuto solfrire più dì tanto per 
tenere a bada gli uomin i d i Ze­
man, ancora alla ricerca della . 
pr ima vittoria intema del cam- \ 
pionato. e con questo pareg­
gio sicuramente meritato si 

confermano al settimo posto, 
al sicuro da ogni sgradevole 
sorpresa. La zona Uefa e II. a 
due passi, ma Simoni sembra 
non volersene accorgere. E fa 
bene il mister a non sognare: 
l 'umiltà e la caratteristica prin­
cipale della Cremonese, me­
glio mantenere i piedi per ter­
ra. Eppure la sua squadra con­
tinua la serie positiva: sei punti 
negli ult imi quattro incontri ed 
il calendario sembra anche 
dare una mano ai lombardi, 
attesi da impegni non certo 
proibi t iv i . . È una Cremonese 

che sfata anche i tabù: la squa­
dra d i Luzzara aveva giocato a 
Foggia .sei volle, r imediando 
sei sconfitte. Ieri f inalmente la 
trasferta in Puglia ha fruttato al-

• meno un punto. Eppure non 
sembrava certo «l 'occasione 
migliore: Zemanlandia è asse­
tata di vittorie: l 'ultima risale al 
16/r>/'93, oltre cinque mesi: 
davvero troppi. Certo anche 
Zeman aveva I suoi problemi 
ad allestire uria formazione va­
lida: erano • squalificati tre 
quarti della difesa tipo: Cha-
mot. Caini e Bianchini, ma il 
tecnico boemo non si lasciava 
intimorire da cosi |x>co e cer­

cava come sempre d i portare a 
casa i due punt i . -

Il modulo era sempre quello 
il 't-3-3 che in caso di bisogno 
diventava un •1-5-1 con gli at­
taccanti Kolivanov e Bresciani 
pronti a sacrificarsi in copertu­
ra, l<i dilesa, schierata in linea 
comprendeva tutti i superstiti: 
da sinistra Nicol i . Bucaro. Di 
Bari e Gasparini. In attesa dei 
completo recupero di capitan 
Seno Zeman dava ancora fidu­
cia all ' incerto Sciacca, con il 
compi to di lar filtro davanti al 
reparto arretrato. Più avanzati 
erano schierati Stroppa, bravo 
ma inconcludente e, sul cen­

tro-destra Di Biagio, che solo a 
sprazzi ha acceso la lampadi­
na. I! compi to di scardinare la ,. 
difesa avversaria era affidato a 
Roy, un po ' anonimo sulla fa­
scia' sinistra. Kolivanov al cen­
tro ed allo spento Bresciani sul 
versante destro. Da parte dei 
rossoneri tanta buona volontà, 
ma risultati scadenti: le difese 
arcigne e compatte non sono 
certo il cliente preferito dagli 
attaccanti foggiani. Corsie itila- ' • 
sale, pronti raddoppi d i mar­
catura: impossibile per Koy e 
compagni - -cercare triangoli . 
ravvicinali: delle consuete ac­
celerazioni poi, neanche a 

' parlarne: Simoni non 0 l'ulti­

mo arrivato. 
Il tecnico ospite ha schierato 

l 'ottimo Verdelli alle spalle di 
lutti: la sua buona visione di 
gioco e la prontezza nelle 
chiusure hanno l imitalo al mi­
n imo il lavoro per Turci , Pedro­
ni ha avuto successo nella 
marcatura su Bresciani. Gual­
co nel pr imo tempo e riuscito a 
frenare gli spunti di Kolivanov, 
ma nella ripresa il russo si 0 
preso la sua rivincita, gol a par­
te. Il rientrante Colonnese e 
riuscito sempre ad anticipare 
l'olandese Koy. spingendosi di 
tanto in tanto anche in avanti, 
A centrocampo il disordinato 
Giandebiaggi - ha agito nella 

zona di Stroppa. Nicolini in 
quella d i Di Biagio, mentre Ma-
spero ha avuto piti libertà di 
movimento, come suggeritore 
per le due punte, Dezotti in po­
sizione centrale e Florvancic 
più decentrato sulla (ascia. 

Nei pr imi -quarantac inque 
minuti d i gioco i rossoneri si 
sono allacciati nei pressi d i 
Turci soltanto in un'occasione, 
con Bresciani, nel suo unico 
spunto dell ' incontro. I lombar­
di hanno .nu lo il merito d i non 
farsi r inchiudere nella propria 
metà campo, impedendo così 
al Foggia d i avanzare in massa, 
tentando quando possibile an­
che dei pericolosi contropiedi. 

Bravissimo nel contropiede si e 
rivelato propr io Florvancic che 
ha fatto davvero bene il Tento­
ni. Da lui sono partile tutte le 
occasioni degli ospiti: quella 
sprecata banalmente da De­
zotti a quella che ha portalo al 
gol del pareggio, sempre del­
l'argentino, che ancora una 
volta si è dimostrato buon rea­
lizzatore, ma troppo lento ed 
al di fuori della manovra cora­
le, Nella ripresa pian piano ó 
esploso il Foggia: pressing, ve-
l'X'ità, tr iangolazioni: che t ini ' 
avevano latto |H'r tutto il pr imo 
tempo? Stroppa ha deciso di 
fare la differenza, Kolivanov 
non ha più temuto Gualco: tut­

ta la squ::di a Oc rese iuta N)i * ili 
e Gasparini hanno dmi i in. i ! * ' 
le rispettive corsie, h l r t . n r in 
ut] nienti- il compless.i di Si-
moni e sembralo altund.ire 

Ma il r itorno del vecclno 
Foggia è stato bollo e protoni 
pente quanto Jjfovo: un quarto 
d'ora in tutto. (Quindici mil i t i l i 
hanno fruttato un gi»l. de! soli­
to Kolivanov e tanti sputil i .ip 
prezzabili. Ut <"n-nic.TM--.*- e ri­
masta .annichi l i la, inc ioh . ' . : 
dinanzi all.i iiiot.'n.vitlusi 'os 
sonor:1.: ina l i non i»" 0 .!'".i:.< 
poco. Ti a ti ;.<.,; <T o,,| :v.,,,,,',•,. 
quello di Dtvot l i soni) ;.i.i^-.,il: 
soltanto novo minut i , poi luti*» 

. è l oma tocomc prima. 


